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Sicilia, illegittimi tutti i
commissari di Asp e ospedali

La Corte Costituzionale boccia la legge del governo Crocetta. Adesso il
governo regionale può nominare i nuovi vertici

18 luglio 2018

Tutti i commissari attualmente alla guida di
Asp e ospedali siciliani sono stati
illegittimamente nominati o prorogati così
come è illegittimo il divieto di procedere alla
nomina dei nuovi vertici delle aziende
sanitarie regionali stabilito dalla legge
regionale numero 4 del 1 marzo 2017. Lo ha
stabilito la Corte Costituzionale
pronunciandosi su un ricorso promosso dal
Consiglio dei Ministri proprio contro l'articolo
3 della legge regionale siciliana di proroga
dell'esercizio provvisorio dello scorso anni
che, fra una norma economica e l'altra,
introduceva la proroga dei manager delle

aziende e il divieto di nomina di nuovi direttori nelle more della definizione dell'albo unico
nazionale dei manager sanitari così come disposto dalla legge nazionale e in
ottemperanza di una sentenza della stessa Corte Costituzionale che censurava il mancato
concerto con le Regione delle norme della medesima legge delega 124.

Di fatto l'articolo dell'ultima proroga di un esercizio provvisorio approvata dalla giunta
Crocetta disponeva il commissariamento di tutte le Asp e le aziende ospedaliere i cui
direttori generali erano in scadenza stabilendo la proroga degli stessi manager scaduti e
blindandone la posizione. Adesso il governo regionale può nominare i nuovi vertici.

A rivolgersi alla Corte Costituzionale  è stato il presidente del Consiglio dei Ministri. La
Sicilia non si è costituita in giudizio e non ha difeso la norma di Crocetta. I giudici hanno
sposato la tesi del governo nazionale e dell'Avvocatura dello Stato e considerando la
materia delle nomine in sanità come competenza concorrente di Stato e Regione.
Secondo la sentenza "la legge regionale viola i principi di logicità e buon andamento della
pubblica amministrazione e si pone in contrasto con le norme nazionali. Di fatto tutti i
vertici delle aziende sanitarie siciliane sono stati illegittimamente prorogati e sono, allo
stato, da ritenere decaduti".

L'assessore alla sanità, il governo e la Regione possono nominare nuovi commissari in
attesa dei direttori generali in base a requisiti specifici così come previsti dalla precedente
legge in vigore e devono, al più presto, completare le procedure e procedere alle nomine
dei nuovi manager in base all'albo nazionale, a quello regionale in predisposizione, e con
criteri chiari che rispecchino le norme. Per effetto della sentenza resta da chiarire se tutti
gli atti adottati in quest'ultimo anno o poco più abbiano efficacia o meno visto che sono
stati assunti da direttori generali illegittimamente nominati ancorché in vigore di legge
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CORTE COSTITUZIONALE

Nomine di commissari di Asp e ospedali

siciliani, la Consulta: "Sono illegittime"
18 Luglio 2018

Tutti i commissari attualmente alla guida di Asp e ospedali siciliani sono stati illegittimamente nominati o prorogati così

come è illegittimo il divieto di procedere alla nomina dei nuovi vertici delle aziende sanitarie regionali stabilito dalla

legge regionale numero 4 del 1 marzo 2017.

Lo ha stabilito la Corte Costituzionale pronunciandosi su un ricorso promosso dal Consiglio dei Ministri proprio contro

l’articolo 3 della legge regionale siciliana di proroga dell’esercizio provvisorio dello scorso anni che, fra una norma

economica e l’altra, introduceva la proroga dei manager delle aziende e il divieto di nomina di nuovi direttori nelle more

della de!nizione dell’albo unico nazionale dei manager sanitari così come disposto dalla legge nazionale e in

ottemperanza di una sentenza della stessa Corte Costituzionale che censurava il mancato concerto con le Regione

Corte Costituzionale
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delle norme della medesima legge delega 124.

Di fatto l’articolo dell’ultima proroga di un esercizio provvisorio approvata dalla giunta Crocetta disponeva il

commissariamento di tutte le Asp e le aziende ospedaliere i cui direttori generali erano in scadenza stabilendo la

proroga degli stessi manager scaduti e blindandone la posizione. Adesso il governo regionale può nominare i nuovi

vertici.

"La Corte Costituzionale ha dichiarato illegittima la norma alla luce della quale erano stati nominati, dal governo

Crocetta, i commissari delle aziende sanitarie e ospedaliere. Nel leggere le motivazioni ho potuto rinvenire alcune delle

ragioni di diritto che mi avevano portato a chiedere un parere alla sezione consultiva del CGA. Voglio precisare che la

sentenza non riguarda nessuna delle nomine commissariali varate dal nostro Governo. Più tardi, dopo un

approfondimento giuridico, relazionerò alla Giunta che si riunirà nel comune di Ustica", lo scrive l'assessore regionale

alla Salute Ruggiero Razza sulla sua pagina Facebook.
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Sanità siciliana, arriva la scure della Corte
Costituzionale: «Illegittime le nomine dei commissari»

insanitas.it/sanita-siciliana-arriva-la-scure-della-corte-costituzionale-illegittime-le-nomine-dei-commissari/

PALERMO. Illegittima: è il marchio affibbiato dalla Corte Costituzionale alla norma

approvata dall’Ars nel mese di marzo del 2017 (quindi durante il governo Crocetta) che

dispose le nomine dei commissari di Asp ed ospedali siciliani.

Contro quel provvedimento si era schierato subito il Consiglio dei Ministri, appunto

impugnandolo (clicca qui). A distanza di oltre un anno giunge la sentenza della Corte

Costituzionale, datata 22 maggio 2018 e depositata ieri (17 luglio).

Sotto accusa l’art. 3 della “legge della Regione Siciliana 1° marzo 2017, n. 4”, con il

quale l’Ars optò per le nomine dei commissari, motivandola con il fatto che il nuovo elenco

nazionale degli aspiranti manager non era ancora pronto e quello regionale non era

aggiornato.

Secondo il Consiglio dei Ministri, invece, quella norma eccedeva le competenze attribuite

alla Regione dallo Statuto speciale e, in quanto prevedeva i commissariamenti non

consentiti dalla normativa statale, si poneva in contrasto con i principi fondamentali in

materia di tutela della salute (in violazione dell’art.117, terzo comma, della Costituzione) di

ragionevolezza, adeguatezza e buon andamento dell’amministrazione (articoli 3 e 97 della

Costituzione).

Tra i motivi del ricorso del Consiglio dei ministri c’era pure il richiamo ad un’altra norma,

secondo la quale fino alla costituzione dell’elenco nazionale le Regioni dovevano sì

obbligatoriamente attingere da quello regionale di idonei, ma eventualmente pure dagli

analoghi elenchi di altre Regioni: passaggio, quest’ultimo, che dalla Regione Siciliana non

fu fatto.
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Nella sentenza di ora, la Corte Costituzionale sottolinea che “la previsione di un elenco in

cui devono essere iscritti i soggetti che intendono partecipare alle singole selezioni regionali

è da ricondursi all’esigenza di garantire un alto livello di professionalità dei candidati, i

quali debbono possedere requisiti curriculari unitari”.

Ed aggiunge: “Tale esigenza è espressione del principio di buon andamento dell’azione

amministrativa, data l’incidenza che la professionalità delle persone che ricoprono gli

incarichi apicali esplica sul funzionamento delle strutture cui sono preposte, con inevitabili

riflessi sulla qualità delle prestazioni sanitarie rese”.

Poi la Corte Costituzionale va al punto: “Il mancato aggiornamento dell’elenco regionale

degli idonei non vale a giustificare una previsione volta a derogare agli ordinari criteri per il

conferimento degli incarichi in questione”. E questo perché “in mancanza dell’elenco

regionale, l’ente territoriale deve attingere a quelli delle altre Regioni”.

“Pertanto- si legge ancora nella pronuncia della Corte Costituzionale- non sussistono le

ragioni invocate dal legislatore regionale a giustificazione dell’adozione di una disciplina

temporanea ed eccezionale, che stabilisce il divieto di procedere alla nomina di nuovi

direttori generali delle aziende sanitarie provinciali e, in caso di scadenza naturale

dell’incarico, dispone la nomina di commissari”.

Come se non bastasse, “la genericità della previsione regionale, che non definisce né le

procedure, né i requisiti, né i termini di decadenza dei commissari, consente alla Regione di

conferire gli incarichi apicali della dirigenza sanitaria in maniera ampiamente

discrezionale, al di fuori del sistema delineato dal legislatore statale, mettendo quindi a

rischio le finalità perseguite da quest’ultimo”.

Per tutto ciò, la Corte Costituzionale dichiara quindi “l’illegittimità costituzionale” della

norma dell’Ars che invece di dare il via libera alle nomine dei direttori generali dispose il

ricorso ai commissari.

Ed ora cosa succederà agli attuali commissari, ancora in carica? L’unica cosa certa è

che già da alcune settimane il governo Musumeci ha pubblicato il bando per selezionare e

nominare i tanto attesi direttori generali, che prenderanno il loro posto.

AGGIORNAMENTO

Ecco il commento dell’assessore regionale alla Salute, Ruggero Razza: «La Corte

Costituzionale ha dichiarato illegittima la norma alla luce della quale erano stati nominati,

dal governo Crocetta, i commissari delle aziende sanitarie e ospedaliere. Nel leggere le

motivazioni ho potuto rinvenire alcune delle ragioni di diritto che mi avevano portato a

chiedere un parere alla sezione consultiva del CGA. Voglio precisare che la sentenza non

riguarda nessuna delle nomine commissariali varate dal nostro Governo. Più tardi,

dopo un approfondimento giuridico, relazionerò alla Giunta che si riunirà nel comune di

Ustica».
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Ospedali, ecco il
risiko dei tagli:
scure su Trapani,
premiata Catania

Il piano di Musumeci cancella 89 poltrone nel pubblico: meno poltrone anche al Civico e a Villa Sofia-
Cervello di Palermo. Ecco chi vince e chi perde

di GIUSI SPICA

18 luglio 2018

La nuova rete ospedaliera targata Musumeci cancella 196 poltrone da primario (89 nel pubblico, 107 nel privato) e ne istituisce 26 rispetto
al piano Crocetta. Una sforbiciata imposta da Roma per allinearsi al decreto Balduzzi che prevede un primario ogni 17,5 posti letto: oggi la
Sicilia ne ha uno ogni 15. Il taglio porterà a risparmiare 2 milioni di euro di indennità di direttore di reparto. Inoltre le unità “declassate”
prevedono un numero inferiore di camici bianchi che passano da 8 a 4. La provincia più “penalizzata” - come spiega Repubblica in
edicola, che fornisce il dettaglio delle poltrone cancellate - è Trapani, che perde 19 primariati. Ma anche negli ospedali palermitani arriva
la scure: Il Civico perde 10 unità, Villa Sofia-Cervello 9, ma molte erano solo sulla carta.

Il nuovo potere della sanità guarda molto al Catanese e alla Sicilia Orientale, terre del governatore Nello Musumeci e dell’assessore alla
Salute Ruggero Razza. Ridimensionata invece la provincia di Trapani, che con l’ex assessore Baldo Gucciardi si era vista aumentare
reparti e salvaguardare diversi piccoli ospedali.
 

Mi piace Piace a 123.322 persone. Iscriviti per vedere cosa piace ai tuoi amici.
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Cittadinanzattiva, ecco l’iniziativa “Diffondi la Salute”:
«Segnalateci tutti i casi di malasanità»

insanitas.it/cittadinanzattiva-ecco-liniziativa-diffondi-la-salute-segnalateci-tutti-i-casi-di-malasanita/

Non sempre l’assistenza sanitaria è uguale e per tutti e a tutte le latitudini. Secondo la

legge 833/1978, che sancì la nascita 40 anni fa del Servizio Sanitario Nazionale, tutti gli

individui su tutto il territorio italiano hanno diritto a ricevere un’ottima e sicura assistenza

sanitaria senza alcuna differenza economica e sociale.

Allo stesso tempo gli art. 32 e 118 della Costituzione garantiscono uguaglianza, equità e

uniformità delle cure assistenziali affinché chiunque possa accedere ai servizi di cui

necessita. Talvolta ciò non accade per motivazioni di tipo politico, economico e

organizzativo causando il verificarsi di importanti differenze tra le cure offerte al Nord e al

Sud Italia.

Da qui la campagna di sensibilizzazione “Diffondi la salute” promossa da

Cittadinanzattiva: «‘Diffondi la salute’ rappresenta l’opportunità per sviluppare delle azioni

utili perché le prestazioni sanitarie siano effettuate allo stesso modo a Catania come a

Milano, a Venezia come a Palermo, a Cagliari come in Umbria o in altre località del nostro

Paese. Questa è una battaglia importante e fondamentale affinché un’ottima prestazione

sanitaria venga svolta allo stesso modo in ogni luogo del nostro Paese», sostiene

Giuseppe Greco, segretario Cittadinanzattiva Sicilia.

Accade infatti che in alcune aree del territorio nazionale il servizio sanitario non solo non

rispetti gli standard previsti, ma non raggiunga nemmeno i livelli essenziali d’assistenza.

«Abbiamo continue segnalazioni- sottolinea Giuseppe Greco- che questo non avviene e

che la prestazione di un ospedale non corrisponde a quella della struttura in cui la persona

si è recata successivamente, spesso una realtà del nord, dove è stato accolto e trattato

nella sua individualità ricevendo una risposta adeguata. Ritengo che ci sia la necessità di
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fare una sorta di screening perché tutti i punti caratterizzanti di un intervento, sia esso di

tipo chirurgico, diagnostico o di cura possano rispondere agli stessi requisiti di indagine che

vengono effettuati in tutti gli ospedali italiani e a tutte le persone».

Affinché si possa rimediare ad ogni tipo di disagio e per evitare che si crei un divario tra

sanità di serie A e sanità di serie B, Cittadinanzattiva invita i cittadini a segnalare ogni

eventuale inadempimento.

«Qualora ciò non dovesse essere ottemperato, basta mettersi in contatto con

Cittadinanzattiva e segnalarlo alla sede più vicina del Tribunale per i diritti del malato,

presente in tutte le città capoluogo di provincia della Sicilia e in cinquanta altre città della

Sicilia, le più popolose soprattutto ma anche in cittadine più piccole o spesso anche

disagiate- spiega Greco- Stiamo infatti conducendo un impegno notevole nelle isole Eolie e

nel litorale tirrenico affinché venga ricostruita la rete ospedaliera attualmente incompleta».

Da qui la proposta di riforma costituzionale a partire dal progetto “Diffondi la salute” a

favore dell’integrazione all’art. 17 della frase: “tutela della salute nel rispetto del diritto

dell’individuo ed in coerenza con il principio di sussidiarietà di cui all’art. 118 della

Costituzione”.

A proposito della modifica, Greco racconta: «Abbiamo avuto riscontri notevoli sia da parte

delle autorità, da rappresentanti di tutti i partiti politici che si sono resi disponibili per parlare

in governo di quest’aspetto e rispondere a un’esigenza diffusa che le prestazioni sanitari in

Italia debbano essere garantite ugualmente a tutte le persone».

Per ulteriori informazioni e per eventuali segnalazioni collegarsi al sito:

www.diffondilasalute.it
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